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Emanuele Rossi / GENOVA

Il primo passo Ë stato mosso 
nel 2021, quando la Liguria 
fu la prima regione a permet-
tere le vaccinazioni anti Co-
vid  in  farmacia.  Da  allora,  
spenta la pandemia, la rete 
delle 600 farmacie liguri Ë di-
ventata sempre pi˘ centrale 
nel disegno della sanit‡ sul 
territorio, in una regione po-
vera di presidi sanitari, anche 
intesi come ambulatori e stu-
di dei medici di base, soprat-
tutto nell�entroterra. Ora pe-
rÚ il modello della ifarmacia 

dei serviziw Ë destinato ad un 
salto di  qualit‡  importante:  
non pi˘ solo punto di riferi-
mento per i farmaci, i presidi 
per il diabete o i vaccini, ma 
piccoli ihubw territoriali dove 
svolgere una serie di attivit‡ 
che sino ad oggi erano appan-
naggio di laboratori e ambula-
tori pubblici e privati, dai mo-
nitoraggi  delle  terapie  agli  
screening. 

L�antipasto Ë stato, a inizio 
luglio, l�avvio della sperimen-
tazione sulla telecardiologia, 
con la possibilit‡ di prenotare 
in farmacia esami come l�elet-
trocardiogramma,  l�holter  
pressorio e l�holter cardiaco. 
Ma il cronoprogramma stila-

to dalla Regione con l�assesso-
rato  alla  sanit‡  prevede  il  
grosso tra ottobre e dicem-
bre: si  va  dal  monitoraggio 
dell�aderenza alla terapia far-
macologica per i pazienti con 
diabete di tipo 2, ipertensio-
ne o Bpco all�auto-spirome-
tria, ai servizi da prelievo di 
sangue capillare. Mentre a di-
cembre, con il secondo step, 
si potr‡ fare riferimento alle 
farmacie anche per lo scree-
ning del tumore colon-retto e 
per il servizio del fascicolo sa-
nitario  elettronico.  Chiara-
mente il tutto va concordato e 
seguito con i medici curanti, a 
cui i farmacisti non ambisco-
no  a  sostituirsi:  ´Abbiamo  
aderito  con  convinzione  a  
questa sperimentazione che 
viene fatta con risorse del Mi-
nistero - spiega la presidente 
di Federfarma Liguria Elisa-
betta Borachia - da tempo ci 
proponiamo come supporto 
all�attivit‡ sanitaria soprattut-
to in quelle zone del territorio 
dove c�Ë meno servizio. Pensa-
te al risparmio di tempo e di 
fatica per un paziente dell�en-
troterra che puÚ venire a fare 
un esame in farmacia invece 
che  andare  nell�ospedale  o  
nel laboratorio privato pi  ̆vi-
cino. Chiaramente si tratta di 
prescrizioni che vanno gesti-
te dai medici, che devono es-
sere i primi a sapere di questa 
opportunit‡ e a indirizzare i 
loro pazientiª. 

Per  il  momento,  la  speri-
mentazione sulla telecardio-
logia sta dando esiti incorag-
gianti: ́ Siamo partiti da poco 

e in piena estate, quindi Ë pre-
sto per fare bilanci - dice Bora-
chia - ma da parte dei pazienti 
c�Ë un ottimo riscontro. Forse 
bisogna fare conoscere di pi˘ 
questa  possibilit‡  anche  in  
ambito medicoª. L�adesione 
delle farmacie Ë volontaria e 
subordinata alla frequenza a 
corsi di formazione e anche al-
la possibilit‡ di avere la stru-
mentazione e gli spazi ade-
guati. Per la telecardiologia 
le farmacie che hanno aderi-
to sono quasi la met‡ di quel-
le presenti in Liguria, 260 su 
600. ́ Ogni volta che le abbia-
mo chiamate a dare una ma-
no le farmacie hanno risposto 
con entusiasmo: abbiamo in-

vestito i  fondi nazionali  sul  
programma  di  telecardiolo-
gia e contiamo di implemen-
tare sempre pi˘ nell�ottica di 
una medicina di prossimit‡ª, 
spiega l�assessore alla sanit‡ 
Angelo Gratarola.

Su alcuni progetti, come il 
monitoraggio  delle  terapie  
nei pazienti con ipertensione, 
dovranno essere i farmacisti 
stessi a ireclutarew i pazienti, 
sottoporli a questionari, misu-
rare la pressione, ricordare la 
somministrazione dei farma-
ci  con  periodici  messaggi.  
Idem per i malati di disturbi 
ostruttivi delle vie respirato-
rie o con il diabete di tipo 2. 
Lo scopo Ë quello di prevenire 

le complicazioni di queste ma-
lattie croniche e anche di mo-
nitorare l�aderenza alle tera-
pie e il loro effetto. In caso di 
problematiche i farmacisti so-
no tenuti a segnalare al medi-
co di base. Per quanto riguar-
da in particolare il diabete, le 
farmacie saranno anche coin-
volte in un�attivit‡ di scree-
ning proponendo ai clienti la 
misurazione della glicemia e, 
nel caso, la visita dallo specia-
lista. Per quanto riguarda l�au-
tospirometria, che sar‡ effet-
tuabile dal primo ottobre, l�o-
biettivo Ë anche quello di ab-
battere le liste di attesa per 
questo tipo di esame che puÚ 
essere fatto con l�aiuto di per-

sonale formato. Altro capito-
lo Ë l�utilizzo delle farmacie 
come ifront officew per diffon-
dere l�utilizzo del Fascicolo sa-
nitario elettronico, ancora po-
co utilizzato dai liguri, soprat-
tutto gli anziani. Per quanto 
riguarda lo screening del tu-
more al colon-retto, dovr‡ es-
sere proposto ai  soggetti  di  
et‡ superiore ai 50 anni: in far-
macia verr‡ consegnato e riti-
rato il kit per raccogliere il ma-
teriale  da  esaminare.  Per  
ognuna di queste sperimenta-
zioni Ë stabilito un target di 
esercizi da coinvolgere e una 
remunerazione per ogni pa-
ziente seguito. �
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Liguria, la novit‡ prevista dalla giunta regionale per i contratti sino a 24 ore settimanali

Medici di base, aumentano gli assistiti:
potranno avere fino a mille pazienti

Su seicento presÏdi 
quasi la met‡ 
ha accettato di fornire 
esami e controlli

IL CASO

GENOVA

I
medici di base a iciclo 
primariow potranno se-
guire fino a 1.000 pa-
zienti. » l�effetto dell�ag-

giornamento della delibera 
sul massimale per gli assisti-
ti dei medici di medicina ge-
nerale ad attivit‡ oraria di 
24 ore settimanali che pas-
sa cosÏ da 850 a 1.000 pa-
zienti, disposto dalla giun-
ta  regionale  su  proposta  
dell�assessore Angelo Grata-
rola. Una possibilit‡ che Ë 

stata introdotta dalla legge 
87 del 3 luglio. 

´La cronica carenza di me-
dici di medicina generale Ë 
evidente sul nostro territo-
rio come nel resto del Pae-
se. E cosÏ la Liguria tra le pri-
me Regioni italiane o dichia-
ra il presidente Giovanni To-
ti o in seguito alla Legge 87 
del 3 luglio sulle idisposi-
zioni urgenti in materia di 
amministrazione  di  enti  
pubblici, di termini legislati-
vi e di iniziative di solidarie-
t‡ socialew,  ha recepito le  
modifiche  disposte  dallo  
Stato che innalzano il massi-
male degli assistitiª. Il mas-

simale dei medici di base re-
sta quello di 1.500 pazienti 
(innalzabile sino a 1.800 in 
casi  particolari)  mentre  
quello che Ë stato alzato dal-
la Regione Ë relativo ai me-
dici con contratti da 24 ore 
settimanali, che sono una 
minoranza e non includo-
no  gli  specializzandi  e  le  
guardie mediche. 

´» un provvedimento per 
cercare di arginare la caren-
za quasi cronica di medici 
di medicina generale o ag-
giunge l�assessore alla Sani-
t‡ Angelo Gratarola- l�emer-
genza Covid ha accelerato 
un processo che era gi‡ in at-

to: la carenza di personale 
si manifesta in alcune aree, 
soprattutto quelle interne, 
che risultano senza copertu-
ra. Ben vengano dunque tut-
ti i provvedimenti che van-
no  nel  solco  dell�amplia-
mento, dell�eliminazione di 
limitazioni che in qualche 
modo possono frenare o ar-
ginare questo fenomeno fi-
no a quando il sistema tra 
qualche anno sar‡ tornato 
sotto i livelli di guardia. Re-
gione Liguria continua in-
tanto  l�attivit‡  formativa  
con i  corsi  di  formazione  
specifica in Medicina Gene-
rale. Da inizio anno, ha for-

mato oltre 90 mediciª. 
La legge prevede infatti  

che per l'esercizio dell'attivi-
t‡ di medico di medicina ge-
nerale nell'ambito del Servi-
zio sanitario nazionale sia 
necessario il possesso del di-
ploma di formazione speci-
fica in Medicina Generale. 
Tale attestato si consegue a 

seguito di un corso della du-
rata di tre anni, riservato ai 
laureati in Medicina e Chi-
rurgia, abilitati all'esercizio 
professionale, organizzato 
ed attivato dalle singole Re-
gioni. 

L�ultimo corso, per la Li-
guria, Ë quello che ha preso 
il via il 27 aprile di quest�an-
no con 46 nuove ireclutew 
per il triennio 2022-25. 

L�obiettivo  Ë  attivare  il  
triennio successivo entro la 
fine dell�anno. Ma il nodo 
resta quello della crisi di vo-
cazioni per la medicina ge-
nerale: gran parte dei lau-
reati in medicina opta infat-
ti per specializzazioni che 
in prospettiva possono rive-
larsi pi  ̆remunerative. E pe-
rÚ dei medici generalisti ci 
sar‡  sempre  pi˘  bisogno  
con la riforma delle Case di 
comunit‡ dove i vecchi ime-
dici della mutuaw dovranno 
prestare servizio. � 

E. ROS. 
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la sperimentazione partita con la tele-cardiologia Ë destinata ad ampliarsi

Esami, screening
e spirometrie:
le farmacie liguri
contro le liste dŽattesa
Accordo con la Regione su servizi prima riservati agli ambulatori
Da ottobre monitoraggi sulle terapie di diabetici e cardiopatici

Lȅassessore Angelo Gratarola

le tappe

Le farmacie liguri hanno debuttato 
con i vaccini anti Covid ai pazienti, 
affiancando hub e medici. Ora 
allargano i servizi offrendo anche 
esami clinici, controlli su pazienti 
diabetici e prelievi 
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Il primo passo Ë stato mosso 
nel 2021, quando la Liguria 
fu la prima regione a permet-
tere le vaccinazioni anti Co-
vid  in  farmacia.  Da  allora,  
spenta la pandemia, la rete 
delle 600 farmacie liguri Ë di-
ventata sempre pi˘ centrale 
nel disegno della sanit‡ sul 
territorio, in una regione po-
vera di presidi sanitari, anche 
intesi come ambulatori e stu-
di dei medici di base, soprat-
tutto nell�entroterra. Ora pe-
rÚ il modello della ifarmacia 

dei serviziw Ë destinato ad un 
salto di  qualit‡  importante:  
non pi˘ solo punto di riferi-
mento per i farmaci, i presidi 
per il diabete o i vaccini, ma 
piccoli ihubw territoriali dove 
svolgere una serie di attivit‡ 
che sino ad oggi erano appan-
naggio di laboratori e ambula-
tori pubblici e privati, dai mo-
nitoraggi  delle  terapie  agli  
screening. 

L�antipasto Ë stato, a inizio 
luglio, l�avvio della sperimen-
tazione sulla telecardiologia, 
con la possibilit‡ di prenotare 
in farmacia esami come l�elet-
trocardiogramma,  l�holter  
pressorio e l�holter cardiaco. 
Ma il cronoprogramma stila-

to dalla Regione con l�assesso-
rato  alla  sanit‡  prevede  il  
grosso tra ottobre e dicem-
bre: si  va  dal  monitoraggio 
dell�aderenza alla terapia far-
macologica per i pazienti con 
diabete di tipo 2, ipertensio-
ne o Bpco all�auto-spirome-
tria, ai servizi da prelievo di 
sangue capillare. Mentre a di-
cembre, con il secondo step, 
si potr‡ fare riferimento alle 
farmacie anche per lo scree-
ning del tumore colon-retto e 
per il servizio del fascicolo sa-
nitario  elettronico.  Chiara-
mente il tutto va concordato e 
seguito con i medici curanti, a 
cui i farmacisti non ambisco-
no  a  sostituirsi:  ´Abbiamo  
aderito  con  convinzione  a  
questa sperimentazione che 
viene fatta con risorse del Mi-
nistero - spiega la presidente 
di Federfarma Liguria Elisa-
betta Borachia - da tempo ci 
proponiamo come supporto 
all�attivit‡ sanitaria soprattut-
to in quelle zone del territorio 
dove c�Ë meno servizio. Pensa-
te al risparmio di tempo e di 
fatica per un paziente dell�en-
troterra che puÚ venire a fare 
un esame in farmacia invece 
che  andare  nell�ospedale  o  
nel laboratorio privato pi  ̆vi-
cino. Chiaramente si tratta di 
prescrizioni che vanno gesti-
te dai medici, che devono es-
sere i primi a sapere di questa 
opportunit‡ e a indirizzare i 
loro pazientiª. 

Per  il  momento,  la  speri-
mentazione sulla telecardio-
logia sta dando esiti incorag-
gianti: ́ Siamo partiti da poco 

e in piena estate, quindi Ë pre-
sto per fare bilanci - dice Bora-
chia - ma da parte dei pazienti 
c�Ë un ottimo riscontro. Forse 
bisogna fare conoscere di pi˘ 
questa  possibilit‡  anche  in  
ambito medicoª. L�adesione 
delle farmacie Ë volontaria e 
subordinata alla frequenza a 
corsi di formazione e anche al-
la possibilit‡ di avere la stru-
mentazione e gli spazi ade-
guati. Per la telecardiologia 
le farmacie che hanno aderi-
to sono quasi la met‡ di quel-
le presenti in Liguria, 260 su 
600. ́ Ogni volta che le abbia-
mo chiamate a dare una ma-
no le farmacie hanno risposto 
con entusiasmo: abbiamo in-

vestito i  fondi nazionali  sul  
programma  di  telecardiolo-
gia e contiamo di implemen-
tare sempre pi˘ nell�ottica di 
una medicina di prossimit‡ª, 
spiega l�assessore alla sanit‡ 
Angelo Gratarola.

Su alcuni progetti, come il 
monitoraggio  delle  terapie  
nei pazienti con ipertensione, 
dovranno essere i farmacisti 
stessi a ireclutarew i pazienti, 
sottoporli a questionari, misu-
rare la pressione, ricordare la 
somministrazione dei farma-
ci  con  periodici  messaggi.  
Idem per i malati di disturbi 
ostruttivi delle vie respirato-
rie o con il diabete di tipo 2. 
Lo scopo Ë quello di prevenire 

le complicazioni di queste ma-
lattie croniche e anche di mo-
nitorare l�aderenza alle tera-
pie e il loro effetto. In caso di 
problematiche i farmacisti so-
no tenuti a segnalare al medi-
co di base. Per quanto riguar-
da in particolare il diabete, le 
farmacie saranno anche coin-
volte in un�attivit‡ di scree-
ning proponendo ai clienti la 
misurazione della glicemia e, 
nel caso, la visita dallo specia-
lista. Per quanto riguarda l�au-
tospirometria, che sar‡ effet-
tuabile dal primo ottobre, l�o-
biettivo Ë anche quello di ab-
battere le liste di attesa per 
questo tipo di esame che puÚ 
essere fatto con l�aiuto di per-

sonale formato. Altro capito-
lo Ë l�utilizzo delle farmacie 
come ifront officew per diffon-
dere l�utilizzo del Fascicolo sa-
nitario elettronico, ancora po-
co utilizzato dai liguri, soprat-
tutto gli anziani. Per quanto 
riguarda lo screening del tu-
more al colon-retto, dovr‡ es-
sere proposto ai  soggetti  di  
et‡ superiore ai 50 anni: in far-
macia verr‡ consegnato e riti-
rato il kit per raccogliere il ma-
teriale  da  esaminare.  Per  
ognuna di queste sperimenta-
zioni Ë stabilito un target di 
esercizi da coinvolgere e una 
remunerazione per ogni pa-
ziente seguito. �
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Liguria, la novit‡ prevista dalla giunta regionale per i contratti sino a 24 ore settimanali

Medici di base, aumentano gli assistiti:
potranno avere fino a mille pazienti

Su seicento presÏdi 
quasi la met‡ 
ha accettato di fornire 
esami e controlli

IL CASO

GENOVA

I
medici di base a iciclo 
primariow potranno se-
guire fino a 1.000 pa-
zienti. » l�effetto dell�ag-

giornamento della delibera 
sul massimale per gli assisti-
ti dei medici di medicina ge-
nerale ad attivit‡ oraria di 
24 ore settimanali che pas-
sa cosÏ da 850 a 1.000 pa-
zienti, disposto dalla giun-
ta  regionale  su  proposta  
dell�assessore Angelo Grata-
rola. Una possibilit‡ che Ë 

stata introdotta dalla legge 
87 del 3 luglio. 

´La cronica carenza di me-
dici di medicina generale Ë 
evidente sul nostro territo-
rio come nel resto del Pae-
se. E cosÏ la Liguria tra le pri-
me Regioni italiane o dichia-
ra il presidente Giovanni To-
ti o in seguito alla Legge 87 
del 3 luglio sulle idisposi-
zioni urgenti in materia di 
amministrazione  di  enti  
pubblici, di termini legislati-
vi e di iniziative di solidarie-
t‡ socialew,  ha recepito le  
modifiche  disposte  dallo  
Stato che innalzano il massi-
male degli assistitiª. Il mas-

simale dei medici di base re-
sta quello di 1.500 pazienti 
(innalzabile sino a 1.800 in 
casi  particolari)  mentre  
quello che Ë stato alzato dal-
la Regione Ë relativo ai me-
dici con contratti da 24 ore 
settimanali, che sono una 
minoranza e non includo-
no  gli  specializzandi  e  le  
guardie mediche. 

´» un provvedimento per 
cercare di arginare la caren-
za quasi cronica di medici 
di medicina generale o ag-
giunge l�assessore alla Sani-
t‡ Angelo Gratarola- l�emer-
genza Covid ha accelerato 
un processo che era gi‡ in at-

to: la carenza di personale 
si manifesta in alcune aree, 
soprattutto quelle interne, 
che risultano senza copertu-
ra. Ben vengano dunque tut-
ti i provvedimenti che van-
no  nel  solco  dell�amplia-
mento, dell�eliminazione di 
limitazioni che in qualche 
modo possono frenare o ar-
ginare questo fenomeno fi-
no a quando il sistema tra 
qualche anno sar‡ tornato 
sotto i livelli di guardia. Re-
gione Liguria continua in-
tanto  l�attivit‡  formativa  
con i  corsi  di  formazione  
specifica in Medicina Gene-
rale. Da inizio anno, ha for-

mato oltre 90 mediciª. 
La legge prevede infatti  

che per l'esercizio dell'attivi-
t‡ di medico di medicina ge-
nerale nell'ambito del Servi-
zio sanitario nazionale sia 
necessario il possesso del di-
ploma di formazione speci-
fica in Medicina Generale. 
Tale attestato si consegue a 

seguito di un corso della du-
rata di tre anni, riservato ai 
laureati in Medicina e Chi-
rurgia, abilitati all'esercizio 
professionale, organizzato 
ed attivato dalle singole Re-
gioni. 

L�ultimo corso, per la Li-
guria, Ë quello che ha preso 
il via il 27 aprile di quest�an-
no con 46 nuove ireclutew 
per il triennio 2022-25. 

L�obiettivo  Ë  attivare  il  
triennio successivo entro la 
fine dell�anno. Ma il nodo 
resta quello della crisi di vo-
cazioni per la medicina ge-
nerale: gran parte dei lau-
reati in medicina opta infat-
ti per specializzazioni che 
in prospettiva possono rive-
larsi pi  ̆remunerative. E pe-
rÚ dei medici generalisti ci 
sar‡  sempre  pi˘  bisogno  
con la riforma delle Case di 
comunit‡ dove i vecchi ime-
dici della mutuaw dovranno 
prestare servizio. � 

E. ROS. 
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la sperimentazione partita con la tele-cardiologia Ë destinata ad ampliarsi

Esami, screening
e spirometrie:
le farmacie liguri
contro le liste dŽattesa
Accordo con la Regione su servizi prima riservati agli ambulatori
Da ottobre monitoraggi sulle terapie di diabetici e cardiopatici

Lȅassessore Angelo Gratarola

le tappe

Le farmacie liguri hanno debuttato 
con i vaccini anti Covid ai pazienti, 
affiancando hub e medici. Ora 
allargano i servizi offrendo anche 
esami clinici, controlli su pazienti 
diabetici e prelievi 
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di Valentina Evelli 

Guardie mediche in soccorso dei 
medici di famiglia. Anche in Ligu-
ria  scatta  il  provvedimento  per  
sopperire alla carenza, ormai cro-
nica, dei medici di base. Le guar-
die mediche, che hanno anche il 
ruolo di medico di medicina gene-
rale con attività di 24 ore, potran-
no seguire fino a mille pazienti,  
centocinquanta in più rispetto a 
quelli  previsti  finora  che  erano  
850. 

La Liguria è una tra le prime re-
gioni italiane a recepire le modifi-
che della Legge 87 del 3 luglio che 
sarà  operativa  fino  alla  fine  del  

2026. «L’emergenza Covid ha ac-
celerato un processo che era già 
in atto con la carenza di personale 
che si manifesta in alcune aree, so-
prattutto quelle interne, che risul-
tano senza copertura — spiega An-
gelo Gratarola, assessore regiona-
le alla Sanità — Ben vengano dun-
que tutti i provvedimenti che van-
no  nel  solco  dell’ampliamento,  
dell’eliminazione  di  limitazioni  
che  possono  frenare  o  arginare  
questo fenomeno fino a quando il 
sistema tra qualche anno sarà tor-
nato sotto i livelli di guardia». 

I medici di famiglia in Liguria so-
no poco meno di un migliaio e le 
zone senza un’assistenza medica 
a inizio del 2023 erano 68. Lo scor-
so anno erano quasi il doppio. «Sia-

mo nel picco dei pensionamenti — 
spiega Andrea Stimamiglio, medi-
co di base e segretario Fimmg Li-
guria — Tra il 2016 e il 2026 sono an-
dati e andranno in pensione com-
plessivamente 800 medici di ba-
se, un’enormità. Solo dal 2027 ci 
sarà una graduale inversione del-
la curva». 

I medici di famiglia possono se-
guire  fino  a  1.500  pazienti.  «Lo  
scorso anno c’è stato un accordo 
regionale su base volontaria per 
portare il numero dei mutuati fi-
no a 1.800 ma pochissimi colleghi 
hanno aderito — continua Stima-
miglio — Ora ci  stiamo battendo 
per fare avere a chi prenderà i mil-
le pazienti almeno una segretaria 

e un infermiere per garantire la 
qualità dell’assistenza. Ormai un 
medico di famiglia lavora dieci, do-
dici  ore al  giorno,  molti  giovani  
mollano dopo pochi mesi. Ho ini-
ziato questo lavoro quarant’anni 
fa e si lavorava la metà di oggi». 
Sul  nuovo  provvedimento  inter-
viene anche l’Ordine dei medici. 
«È una modifica per rendere i nu-
meri più gestibili in vista dei pros-
simi tre, quattro anni che saranno 
quelli più critici — conferma Ales-
sandro  Bonsignore,  presidente  
dell’Ordine dei medici della Ligu-
ria — La soluzione sul breve termi-
ne saranno le  case  di  comunità  
che puntano sull’aggregazione di 
risorse e professionalità nelle zo-

ne dove l’assistenza è più caren-
te». 

Il  problema,  non  è  soltanto  il  
boom di pensionamenti ma anche 
i nuovi ingressi, troppo esigui per 
garantire il turn over. I 60 candida-
ti che lo scorso aprile hanno inizia-
to la scuola di formazione trienna-
le in medicina generale non basta-
no. «Negli ultimi due anni abbia-
mo aumentato i posti da 60 a 80 
ma per l’ultimo corso sono arriva-
te  solo  60  richieste  —  continua  
Bonsignore — Il  problema è che 
quando si parla di medicina gene-
rale non è considerato un corso di 
specializzazione perché, di fatto, 
non è equiparato alle altre specia-
lità,  né  sul  piano economico né 

per quanto riguarda le tutele». 
Per gli specializzandi è prevista 

una borsa da 1,700 euro al mese, 
per chi segue il corso di medicina 
generale la cifra scende a 850 eu-
ro, esattamente la metà. E gli stu-
denti non hanno neppure diritto a 
tutele come la maternità. 

«Che di fatto si traduce in una 
fuga verso le altre specializzazio-
ni — conclude il presidente dell’Or-
dine dei medici — Stiamo chieden-
do al Ministero un’equiparazione 
dei percorsi formativi e di attivare 
un sistema per disincentivare chi 
lascia un corso già iniziato dopo 
pochi mesi. Negli anni scorsi il tas-
so di abbandono a medicina gene-
rale ha raggiunto anche il 20%». 

«I medici di famiglia non 
mancano soltanto nell’entroterra. 
Per chi abita al Cep l’ambulatorio 
più vicino è a Voltri e a breve 
anche a Certosa e Bolzaneto ci 
saranno criticità». A parlare è il 
dottor Gianlorenzo Bruni, 
direttore del distretto 
sociosanitario 10 della Asl 3, dopo 
il nuovo decreto che permetterà 
alle guardie mediche, che hanno 
anche il ruolo di medico di 
medicina generale con attività di 
24 ore, di seguire fino a mille 
pazienti. 

Cosa ne pensa di questa 
misura? 
«È un provvedimento positivo 
che permetterà a una parte dei 
liguri che sono ancora senza un 
medico di famiglia di avere 
finalmente un’assistenza. Un 
decreto che è rivolto alle guardie 

mediche titolari ma in molti casi 
ci sono sostituti perché i bandi 
vanno deserti». 

Quale sono le zone dove la 
carenza di medici è più sentita? 
«Si tratta di un problema 
nazionale con cui dovremmo fare 
i conti almeno per i prossimi due 
tre anni. Nell’entroterra 
sicuramente ci sono più criticità, 
dalla val Trebbia alla valle Scrivia. 
Ma anche in città ci sono zone 
carenti. Al Cep non ci sono più 
medici di famiglia e quello più 
vicino è a Voltri. A san Quirico è 
stato aperto un ambulatorio 
infermieristico. E anche Certosa e 

Bolzaneto a breve rientreranno 
tra le zone sotto osservazione ». 

In Liguria è già stato avviato 
un accordo per portare a 1800 il 
numero dei mutuati
« I medici che hanno aderito a 
questa iniziativa volontaria sono 
pochissimi ma se i numeri 
continueranno a non tornare 
dalla fase volontaria si potrebbe 
passare a un obbligo di legge. E 
non parlo a livello regionale ma 
nazionale». 

Con quale effetti ? 
«La preoccupazione dei medici è 
quella di non riuscire a garantire 
la qualità assistenziale. Parliamo 

di 300 pazienti in più per ognuno. 
Con le complessità di gestire le 
visite domiciliari per cui sarà 
fondamentale il ruolo degli 
infermieri e una nuova 
organizzazione in rete tra 
dottori». 

Da dove si riparte? 
«Sicuramente serve una 
sburocratizzazione della 
professione. Stiamo ancora 
aspettando il nuovo accordo 
collettivo nazionale che è fermo 
dal 2018 dove dovrà essere 
definito il ruolo del medico di 
assistenza primaria . Il futuro sarà 
un lavoro di gruppo funzionale 
territoriale con le case di 
comunità che oltre a fornire una 
risposta ai bisogni sanitari 
saranno uno sportello integrato e 
sociale ». — (val.ev.)

L’intervista

Bruni “Provvedimento positivo
ma restano tutte le altre criticità”

jGianlorenzo
Bruni
Il direttore del 
distretto 
sociosanitario 10 
della Asl 3 in 
un’immagine 
d’archivio

Genova Cronaca

I nodi della sanitÀ

Più pazienti per le guardie mediche
in soccorso ai pochi dottori di base

I medici di famiglia 
in Liguria sono poco 

meno di un migliaio e 
le zone scoperte a 

inizio anno erano 68

Tra il 2016 e il 2026 
sono andati e 

andranno in pensione 
complessivamente 

in 800

kL’assessore
Angelo Gratarola
assessore regionale 
alla Sanità

La decisione dell’assessore alla Salute Angelo Gratarola: potranno seguire sino a mille pazienti, ovvero 150 in più
di adesso. Il presidente dell’Ordine Bonsignore: “Il corso di medicina generale è meno attrattivo delle altre specialità”
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di Valentina Evelli 

Guardie mediche in soccorso dei 
medici di famiglia. Anche in Ligu-
ria  scatta  il  provvedimento  per  
sopperire alla carenza, ormai cro-
nica, dei medici di base. Le guar-
die mediche, che hanno anche il 
ruolo di medico di medicina gene-
rale con attività di 24 ore, potran-
no seguire fino a mille pazienti,  
centocinquanta in più rispetto a 
quelli  previsti  finora  che  erano  
850. 

La Liguria è una tra le prime re-
gioni italiane a recepire le modifi-
che della Legge 87 del 3 luglio che 
sarà  operativa  fino  alla  fine  del  

2026. «L’emergenza Covid ha ac-
celerato un processo che era già 
in atto con la carenza di personale 
che si manifesta in alcune aree, so-
prattutto quelle interne, che risul-
tano senza copertura — spiega An-
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questo fenomeno fino a quando il 
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le pazienti almeno una segretaria 

e un infermiere per garantire la 
qualità dell’assistenza. Ormai un 
medico di famiglia lavora dieci, do-
dici  ore al  giorno,  molti  giovani  
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simi tre, quattro anni che saranno 
quelli più critici — conferma Ales-
sandro  Bonsignore,  presidente  
dell’Ordine dei medici della Ligu-
ria — La soluzione sul breve termi-
ne saranno le  case  di  comunità  
che puntano sull’aggregazione di 
risorse e professionalità nelle zo-

ne dove l’assistenza è più caren-
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lascia un corso già iniziato dopo 
pochi mesi. Negli anni scorsi il tas-
so di abbandono a medicina gene-
rale ha raggiunto anche il 20%». 

«I medici di famiglia non 
mancano soltanto nell’entroterra. 
Per chi abita al Cep l’ambulatorio 
più vicino è a Voltri e a breve 
anche a Certosa e Bolzaneto ci 
saranno criticità». A parlare è il 
dottor Gianlorenzo Bruni, 
direttore del distretto 
sociosanitario 10 della Asl 3, dopo 
il nuovo decreto che permetterà 
alle guardie mediche, che hanno 
anche il ruolo di medico di 
medicina generale con attività di 
24 ore, di seguire fino a mille 
pazienti. 

Cosa ne pensa di questa 
misura? 
«È un provvedimento positivo 
che permetterà a una parte dei 
liguri che sono ancora senza un 
medico di famiglia di avere 
finalmente un’assistenza. Un 
decreto che è rivolto alle guardie 

mediche titolari ma in molti casi 
ci sono sostituti perché i bandi 
vanno deserti». 

Quale sono le zone dove la 
carenza di medici è più sentita? 
«Si tratta di un problema 
nazionale con cui dovremmo fare 
i conti almeno per i prossimi due 
tre anni. Nell’entroterra 
sicuramente ci sono più criticità, 
dalla val Trebbia alla valle Scrivia. 
Ma anche in città ci sono zone 
carenti. Al Cep non ci sono più 
medici di famiglia e quello più 
vicino è a Voltri. A san Quirico è 
stato aperto un ambulatorio 
infermieristico. E anche Certosa e 

Bolzaneto a breve rientreranno 
tra le zone sotto osservazione ». 

In Liguria è già stato avviato 
un accordo per portare a 1800 il 
numero dei mutuati
« I medici che hanno aderito a 
questa iniziativa volontaria sono 
pochissimi ma se i numeri 
continueranno a non tornare 
dalla fase volontaria si potrebbe 
passare a un obbligo di legge. E 
non parlo a livello regionale ma 
nazionale». 

Con quale effetti ? 
«La preoccupazione dei medici è 
quella di non riuscire a garantire 
la qualità assistenziale. Parliamo 

di 300 pazienti in più per ognuno. 
Con le complessità di gestire le 
visite domiciliari per cui sarà 
fondamentale il ruolo degli 
infermieri e una nuova 
organizzazione in rete tra 
dottori». 

Da dove si riparte? 
«Sicuramente serve una 
sburocratizzazione della 
professione. Stiamo ancora 
aspettando il nuovo accordo 
collettivo nazionale che è fermo 
dal 2018 dove dovrà essere 
definito il ruolo del medico di 
assistenza primaria . Il futuro sarà 
un lavoro di gruppo funzionale 
territoriale con le case di 
comunità che oltre a fornire una 
risposta ai bisogni sanitari 
saranno uno sportello integrato e 
sociale ». — (val.ev.)
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riconoscimento onorario per lȅuomo di 95 anni

Socio Liguri nel Mondo,
premiato a Vernazza
il poeta Cristoforo Basso

RIOMAGGIORE 

La storia, la cultura e le tra-
dizioni accessibili ai turisti 
attraverso internet. E' onli-
ne la versione in inglese 
del  Giornalino  di  Via  
dell'Amore, con lo specia-
le numero 6 iDocumenti e 
storiaw, del periodico dedi-
cato alla comunit‡ di Rio-
maggiore,  Manarola,  
Groppo e Volastra. Un pro-
getto a cura dell'ammini-
strazione  comunale,  che  
vuole mettere in luce e tra-
smettere  al  visitatore,  le  
identit‡ culturali dei bor-
ghi. 

´E� da lÏ che dobbiamo 
partire  per  accrescere  la  
consapevolezza come co-
munit‡ e far comprendere 
nel profondo la vera storia 
delle Cinque Terre a colo-
ro che vengono a visitarle - 
dice la sindaca Fabrizia Pe-
cunia - Con questa motiva-
zione abbiamo voluto tra-
durre in inglese lo speciale 
e metterlo cosÏ a disposi-

zione delle persone che vi-
sitano il nostro territorio, 
quale strumento di appro-
fondimento  e  conoscen-
zaª. 

Il progetto e i materiali 
pubblicati sono curati da 
Attilio  Casavecchia,  che  
sta portando avanti ormai 
da molti anni attivit‡ di ap-
profondimento  storico,  
con il contributo prezioso 
di  Doriano  Franceschetti  
nel curare le immagini fo-
tografiche. La traduzione 
Ë stata eseguita da Catheri-
ne Bonanni. 

L'opuscolo  disponibile  
anche  in  versione  carta-
cea, si potr‡ ritirare in edi-
cola a Riomaggiore, enne 
attivit‡ commerciali, in Co-
mune e al castello. La nuo-
va edizione dell�opuscolo 
AVia dell�Amore� Ë scarica-
bile  sul  sito  
https://www.comune.rio-
maggiore.sp.it/opusco-
lo-via-dellamore/. �

P.S.
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VERNAZZA 

Le tradizioni, la cultura loca-
le, la memoria storica e il dia-
letto da conservare come pa-
trimonio dell'identit‡ di un 
popolo. Con queste motiva-
zioni  Cristoforo  Basso,  per  
tutti Tofa a Vernazza, ha rice-
vuto il riconoscimento di so-
cio onorario dell'Associazio-
ne Liguri nel Mondo. 

Basso, poeta dialettale ver-
nazzese di 95 anni, Ë stato an-
che inserito nel libro d'oro 
dell'associazione per la sua 

intensa attivit‡ di poeta, at-
traverso la quale negli anni 
ha  saputo  trasmettere,  tra  
poesia e racconti, i cambia-
menti della comunit‡ delle 
Cinque Terre. 

´I giovani cercano la storia 
sui libri e su Wikipedia, noi 
abbiamo Tofa, con una rispo-
sta sempre pronta, precisa, 
sottilmente ironica, quando 
e se serve - dice il sindaco di 
Vernazza Francesco Villa - Il 
salmastro del mare delle Cin-
que Terre conserva e preser-
va benissimo la sua preziosa 

memoria, affollata di fatti e 
persone, che riguardano Ver-
nazza e il suo territorioª. 

Basso a Vernazza Ë un ap-
prezzato e stimato punto di 
riferimento per la comunit‡. 

Alla cerimonia che si Ë svol-
ta nella sala del consiglio co-
munale, hanno partecipato 

il  presidente dei Liguri nel 
Mondo Mario Menini, il con-
sigliere della Regione Ligu-
ria Sauro Manucci, il fisarmo-
nicista Franco Piccolo e i due 
amati nipoti Emma e Filip-
po. �

P.S.
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la prossima seduta sar‡ il 18 luglio

Ospedale e parcheggi,
previste interrogazioni
in consiglio comunale

Patrizia Spora / RIOMAGGIORE 

Una serata di festa e musica 
alla marina di Riomaggiore 
che poteva finire male. E' ac-
caduto nella notte tra vener-
dÏ e sabato, quando un grup-
po di giovani ha partecipato 
alla festa organizzata dai tito-
lari di un locale alla marina e 
dove, dopo qualche discus-
sione e provocazione, qualcu-
no ha pensato bene di spruz-
zare uno spray urticante che 

ha creato qualche malessere 
alle persone. Il fatto Ë accadu-
to nella zona della piazzetta 
San Giorgio, che affaccia sul 
porticciolo  e  si  raggiunge  
con una stretta scalinata di 
mattoni. Alla festa erano pre-
senti molti turisti, i ragazzi di 
Riomaggiore e altri giovani 
provenienti da Levanto e dal 

resto della riviera. 
C'era un clima piacevole e 

sereno, di allegria e diverti-
mento, quando un gruppo di 
ragazzi,  ancora  minorenni,  
proventi da Spezia hanno ini-
ziato a creare confusione, of-
fendere, molestare a parole, 
provocare e cercare lo scon-
tro, che non Ë avvenuto. I gio-
vani presenti non hanno ri-
sposto alle  provocazioni,  il  
gruppo proveniente da Spe-
zia Ë stato trattato con indiffe-
renza e forse proprio il fatto 
di non essere considerati li  
ha spinti a spruzzare lo spray 
urticante  al  peperoncino.  
Una  sostanza  potente,  che  
ha colpito un ragazzo e, pure 
essendo stata spruzzata all'a-
perto, si Ë diffusa rapidamen-
te coprendo un raggio piutto-
sto ampio e creando cosÏ ma-
lessere  a  molte  persone in  
piazzetta e sedute ai tavolini 
del locale. A causa del fasti-
dio agli occhi e alla pelle so-
no intervenuti i volontari del-
la pubblica assistenza e sul 
posto sono subito arrivati i ca-
rabinieri di Riomaggiore gui-
dati dal maresciallo Giusep-

pe Cristiano. I militari di Rio-
maggiore sono stati suppor-
tati dalla squadra radio mobi-
le della Spezia e dalla squa-
dra di Intervento Operativo 
del sesto battaglione di Firen-
ze.  I  carabinieri  paziente-
mente hanno riaccompagna-
to i giovani alla stazione fer-
roviaria  e  alle  automobili,  

per accertarsi che non faces-
sero danni e hanno presidia-
to il territorio fino all'alba. So-
no in corso gli accertamenti 
per individuare chi ha spruz-
zato lo spray urticante e dalle 
testimonianze raccolte pare 
che il cerchio si stia stringen-
do sui responsabili. 

Dispiaciuti e rammaricati i 

commercianti.  ´L'obiettivo  
della  festa  di  venerdÏ  era  
quello  di  offrire  intratteni-
mento e una serata piacevole 
ai visitatori e ai cittadini - di-
ce Giovanni Paganini presi-
dente dell'associazione com-
mercianti di Riomaggiore e 
Manarola -. Nessuno si aspet-
tava una cosa del genere. I 

commercianti sono tutti pro-
fessionisti che tengono alla 
buona accoglienza. Molti tu-
risti giovani e anche i ragazzi 
locali erano felici di passare 
una bella  serata  di  diverti-
mento, in una delle piazzette 
pi˘  famose  al  mondo,  ma  
queste orde barbariche gio-
vanili hanno rovinato una se-
rata che per molti poteva es-
sere un ricordo indimentica-
bile. Pensiamo di costituirci 
parte civile se emergono rea-
ti. E' andata bene perchÈ con 
lo spazio ristretto e le scoglie-
re le persone potevano an-
che farsi molto maleª. I com-
mercianti ringraziano le for-
ze dell'ordine per la loro pre-
senza costante. ´Il Governo 
Meloni - conclude Paganini - 
aveva promesso un interven-
to per gestire la microcrimi-
nalit‡ giovanile che ora oltre 
le citt‡ invade anche i piccoli 
borghi marinari.  Purtroppo 
episodi come questo non fan-
no bene al turismo e alla so-
cialit‡, che Ë da sempre alla 
base  delle  piccole  comuni-
t‡ª. �
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LEVANTO 

Il futuro dell'ospedale San Ni-
colÚ, la necessit‡ di creare nuo-
vi parcheggi e la raccolta diffe-
renziata nel centro di Levanto. 
Sono questi i punti che verran-
no discussi nella prossima se-
duta del consiglio comunale, 
martedÏ 18 alle 21. Tre le inter-
rogazioni presentate dal grup-
po di  opposizione "Obiettivo 
Levanto", di Luigi Lapucci, En-

rico Bardellini ed Elisa Bagna-
sco. Questioni gi‡ discusse e al 
centro dell'attenzione della co-
munit‡, che chiede da tempo 
un pronto intervento attivo 24 
ore su 24,  dopo la proposta 
avanzata dalla Regione Ligu-
ria di garantire il presidio nelle 
ore notturne solo durante l'e-
state. Al centro della discussio-
ne anche la richiesta di creare 
nuovi parcheggi per i cittadini 
residenti nel borgo, nella valla-
ta e per i turisti. In discussione 
l'idea presentata dal Comune 
di  potere  realizzare  un  par-
cheggio nella zona della stazio-
ne ferroviaria, con la possibili-
t‡ di ricavare un'area di sosta 
sia nell'area di Moltedi, che sot-
to il piazzale davanti all'ingres-
so. La serata proseguir‡ sotto-
ponendo all�esame dell�assem-
blea anche la sdemanializza-

zione, con conseguente vendi-
ta di una porzione di strada pe-
donale  in  localit‡  Ridarolo,  
nella vallata levantese. In di-
scussione anche il nuovo rego-
lamento comunale per la cele-
brazione dei matrimoni civili e 
la costituzione delle unioni ci-
vili, di cui il Comune si era gi‡ 
fatto promotore; il regolamen-
to comunale per la concessio-
ne di aree pubbliche finalizza-
te all�installazione di  attivit‡ 
di spettacoli viaggianti, per de-
dicare spazio alle  attivit‡ ri-
creative e artistiche. In discus-
sione anche il riconoscimento 
di due debiti fuori bilancio in 
seguito ad una sentenza della 
Corte dei conti della Liguria e 
a una del  tribunale ammini-
strativo ligure. �

P.S.
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Ë successo nella notte tra venerdÏ e sabato nella piazzetta san giorgio

Spruzzano spray urticante e poi fuggono
Festa rovinata alla marina di Riomaggiore
Intervento in forze dei carabinieri dal borgo e anche dalla Spezia: si raccolgono testimonianze per individuare i responsabili 

lȅiniziativa

Online Via dellŽAmore,
lo speciale giornalino
tradotto in inglese

Lȅospedale San NicolÚ

Uno scatto della premiazione di Cristoforo ȂTofaȃ Basso

Unȅimmagine da cartolina della marina di Riomaggiore

Rabbia e sorpresa
tra i commercianti
´Nessuno si aspettava 
una cosa del genereª

MINISTERO DELLA DIFESA

DIREZIONE DI COMMISSARIATO M.M.
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AVVISO DI RETTIFICA

Al bando di gara n.13/2023 pubblicato sulla GUCE n. S115 del 16/06/2023 

e sulla G.U.R.I. n. 71 in data 23/06/2023 (5°serie speciale-parte prima), 
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12/07/2023 e sulla GURI n.81 del 17/07/2023. Per ulteriori informazioni 
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
LA SPEZIA
Bergero, corso Nazionale;
Croce Bianca, p.zza S. Agostino
SARZANA
Piola, viale XXV Aprile
LERICI
Bello, via Roma
PORTO VENERE
Balzarotti, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Vezzanese, Buonviaggio
LEVANTO
Centrale , via Dante
VAL DI VARA
Comunale, Bolano
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE

Silva Collecchia LA SPEZIA

Alla Spezia al via il progetto 
iSpugna!  Assorbire  social  
skills in ambiente nauticow. Il 
servizio di Neuropsichiatria 
infantile di Asl5 in collabora-
zione  con  l�associazione  
Sportiva  iVela  Tradiziona-
lew, Lega Navale, e Aidai Ligu-
ria propone sei incontri pres-
so la nave iPandoraw ormeg-
giata al Porto Mirabello di La 
Spezia. E domani mattina Ë 
prevista l�inaugurazione del 
nuovo centro di Asl5 a Molic-
ciara per la cura dei bambini 
affetti da autismo di tutta la 
provincia spezzina. 

´Per il progetto Spugna, le 
tematiche degli incontri sus-
sisteranno nelle acquisizioni 
e messa in pratica delle so-
cial  skills  necessarie  a  una 
corretta relazione tra pari e 
l�implementazione delle ca-
pacit‡ metacognitive del pro-
blem solving nei soggetti con 
diagnosi di Adhd (acronimo 
che sta per idisturbo da defi-
cit  di  attenzione/iperattivi-

t‡w) o spiegano gli organizza-
tori del progetto o I gruppi sa-
ranno  costruiti  in  maniera  
omogenea  per  et‡,  gravit‡  
diagnostica e genere, come 
gi‡  nella  precedente  espe-
rienza in modo da arricchire 
la conseguente ricercaª. 

La frequenza delle attivit‡ 
ha cadenza settimanale, gli 

operatori  impegnati  fanno  
capo ad Asl5 e all�Aidai. Ver-
ranno compilati questionari 
in ingresso e finali per valuta-
re la percezione di auto-effi-
cacia e autoregolazione nel-
le  situazioni  sociali  (social  
skills  checklist  o  Erickson).  
Per tutti  i  bambini parteci-
panti sar‡ prevista a fine ci-

clo un�uscita collettiva in ma-
re. 

Nella  seconda  parte  del  
progetto i bambini avranno 
la possibilit‡ di effettuare del-
le uscite nel pomeriggio con 
barche a vela messe a disposi-
zione dalla Lega navale della 
Spezia fruibili per disabili e 
normodotati, e avranno un 

accompagnatore della Mari-
na Militare spezzina a segui-
to di una gi‡ instaurata colla-
borazione con Lega Navale 
dedicato,  successivamente  
ad un training presso il Circo-
lo Velico, per tre incontri a ca-
denza settimanale. 

In  contemporanea  al  
gruppo dei  bambini  verr‡  
svolto il percorso di parent 
training dei genitori. L�in-
tervento Ë principalmente 
finalizzato  all�incremento  
delle abilit‡ genitoriali nel 
gestire i problemi che quo-
tidianamente  possono  in-
sorgere nell�educazione di 
figli particolarmente idiffi-
ciliw, Ë per questo che il cor-
so ´si propone di sviluppa-
re competenze di gestione 
dei problemi, relazionalit‡ 
e problem solving che pos-
sono aiutare a convivere e 
interagire  proficuamente  
con un bambino Adhdª. 

Gli obiettivi primari sono 
quelli  di  fornire  informa-
zioni corrette sul disturbo 
da deficit  di  attenzione o  
iperattivit‡ e sui program-
mi di aiuto per il bambino; 
proporre e discutere com-
portamenti e modi di pen-
sare orientati alla compren-
sione  delle  difficolt‡  del  
bambino e al cambiamen-
to. 

Gli addetti forniranno an-
che indicazioni e strategie 
di  gestione del  comporta-
mento  di  bambini  con  
Adhd. Verranno seleziona-
ti 6/8 bambini gi‡ in carico 
al servizio di Neuropsichia-
tria  squadra  Psicopatolo-
gia, tra i 9 e 12 anni. �
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Foto di gruppo dei ragazzi e degli istruttori e un laboratorio di bordo sulla goletta Pandora

le iniziative del servizio di neuropsichiatria infantile 

Lotta allŽautismo tra i piccoli
Goletta Pandora, spazi di gioco
Al via alla Spezia il progetto ȂSpugna! Assorbire social skills in ambiente nauticoȃ
E domani a Castelnuovo Magra si inaugura il centro di Asl5 dedicato ai bambini
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Laura Ivani / VARESE LIGURE

Sono pronti anche ad andare 
a Genova e a Chiavari per di-
fendere il diritto a vedere ga-
rantito il diritto alla salute sul 
territorio di Varese Ligure. Da 
mesi i residenti del territorio 
dell�alta Val di Vara protesta-
no contro le carenze del siste-
ma  sanitario.  In  particolare  
sulla mancanza di medici, do-
po il  pensionamento di  uno 
dei medici condotti. 

Per  questo  l�altra  sera  un  
gruppo di cittadini del Borgo 
Rotondo si Ë riunito e ha crea-
to un Comitato per la Salute 
Pubblica. Gi‡ negli scorsi mesi 
erano state raccolte 700 firme 
in una petizione ed era stato 
chiesto un tavolo con Asl4 per-
chÈ venisse individuato con ur-
genza un medico isostitutow e 
venissero  garantire  ulteriori  
ore settimanali per il pediatra. 
La mobilitazione del Comita-
to Ë stata stimolata dalle ́ man-
cate risposte della direzione 
Asl4 sui disservizi della medi-

cina di baseª spiegano i cittadi-
ni. Tra di loro anche il consi-
gliere di  opposizione Mauro 
Rattone.  ´Si  Ë  riunito  uno  
spontaneo comitato di cittadi-
ni che vuole risposte adeguate 
e tempestive sulla medicina di 
base che Ë garantita dalla leg-
geª interviene il  consigliere.  
L�impegno che viene richiesto 

Ë che lo studio professionale 
del medico, salvo quanto pre-
visto in materia di orario di 
continuit‡ assistenziale, ´de-
ve  essere  aperto  per  i  suoi  
iscritti per cinque giorni alla 
settimana,  preferibilmente  
dal lunedÏ al venerdÏ, con pre-
visione di apertura per alme-
no due fasce pomeridiane o 

mattutine alla settimanaª. 
Il pensionamento di uno dei 

medici di famiglia che opera-
vano nella zona ha creato un 
´buco  di  copertura  orariaª.  
Una situazione che va avanti 
´da oltre sei mesi e che ha pro-
curato parecchi problemi alla 
cittadinanzaª sottolinea Rat-
tone.

Vengono  riportati  casi  in  
cui alcune famiglie hanno avu-
to un anziano malato in casa 
che non sarebbe riuscito a far-
si visitare a domicilio. Oppure 
il caso di una mamma che ha 
lamentato l�assenza della pe-
diatra nelle ore previste ´Non 
avevo appuntamenti e quindi 
non sono salito a Varese ligure 
nelle ore di ambulatorio previ-
ste: pare abbia riferito il medi-
co alla mamma preoccupata 
dalla febbre alta  del  bambi-
noª. 

Per i membri del comitato 
l�Asl4 e la sanit‡ ligure in gene-
rale sembra non prospettare 
alcuna soluzione di fronte a 
queste situazioni. Ed Ë il moti-
vo per cui i cittadini hanno de-
ciso di passare alla protesta. 

Presidi, cortei e mobilitazio-
ni  partiranno  da  settembre.  
Dal Levante fino a Genova. ́ Si 
Ë formato il comitato e si Ë de-
ciso una forma di protesta che 
sar‡ attuata dopo agosto o ac-
cusa il consigliere di opposizio-
ne - Manterremo il sit-in fino a 
che l�assessore regionale non 
ci ricever‡ª. A maggio dirigen-
ti dell'Asl4 avevano incontra-
to i cittadini di Varese Ligure, 
a un tavolo, spiegando come il 
primo bando per individuare 
un nuovo medico era andato 
deserto.  Assicurando l'impe-
gno  dell'azienda  attraverso  
un nuovo bando per reperire 
entro la fine dell'estate un nuo-
vo professionista per l'alta Val 
di Vara. I disagi saranno co-
munque mitigati, era stato sot-
tolineato, anche con la prossi-
ma introduzione della nuova 
figura dell'infermiere di fami-
glia e di comunit‡.
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IL PERSONAGGIO

PIGNONE 

CŽ
Ë un intero paese, 
Casale, pronto a 
festeggiare  oggi  
Rina Cariola.  La 

prima centenaria del comu-
ne di Pignone. Oggi gli abi-
tanti della frazione, insieme 
alla famiglia di Rina, hanno 
preparato una festa a sorpre-
sa per la donna che ha sem-
pre rappresentato una colon-
na della piccola comunit‡.  
Un punto di riferimento, per 
tutti. 

Oggi  Rina  Ë  accudita  
dall�affetto dei suoi familia-
ri. Ama molto la compagnia. 
Specie quella dei quattro fi-
gli  Anna Gilda,  Francesco,  
Mauro ed Edda (gi‡ prima 
donna sindaca di Pignone), 
dei suoi 7 nipoti e 5 pronipo-
ti. La pi˘ piccola, Anita, ha 
proprio cento anni meno di 
Rina. 

La  bisnonna  Ë  nata  nel  
1923, la piccina nel 2023. Ri-
na si prende cura della bim-
ba, la culla e le canta le can-
zoni di una volta. Due gene-
razioni cosÏ lontane eppure 
cosÏ vicine si incontrano. 

Oggi c�Ë grande emozione 
a Casale per festeggiare la 
centenaria: sar‡ una festa a 
sorpresa, dopo che venerdÏ 
il sindaco Ivano Barcellone 
si Ë recato a casa della donna 

per farle gli auguri e conse-
gnarle i certificati di nascita 
della  famiglia.  Due  com-
pleanni. SÏ perchÈ Rina ha 
scoperto solo da adulta di es-
sere stata registrata in Comu-
ne il 14 luglio. Lei, per molti 
anni, era convinta di essere 
nata il 16. Ma una volta gli er-
rori o le imprecisioni sulle re-
gistrazioni delle nascite non 
erano cosÏ rari. 

La storia di Rina Ë la storia 
di tante donne della Val di 
Vara, nate all�inizio del seco-
lo scorso, che con la loro for-
za e tenacia hanno portato 

avanti famiglie, imprese, co-
munit‡. Rina rimane orfana 
di mamma a soli 9 anni e, no-
nostante il padre si rispose-
r‡,  dovr‡  badare  anche ai  
suoi 6 fratelli. Frequenta le 
scuole elementari ma inizia 
a lavorare da giovanissima. 

´Gi‡ a 9 anni o racconta o 
dovevo andare tutti i giorni 
a piedi a Borghetto Vara do-
ve compravo il pane per la 
bottega e osteria del mio pa-
p‡. Con la neve e con la piog-
giaª.

Al ritorno la piccola Rina 
doveva passare alla miniera 

della Cerchiara, per vendere 
il pane agli operai. A 16 anni 
si innamora di Natale Agnet-
ti, un ragazzo che abita pro-
prio davanti a lei. Si sposano 
che la giovane ha 23 anni, 
perchÈ devono attendere la 
fine  della  guerra:  era  il  
1946. ́ Ricordo che nella bot-
tega arrivavano di continuo 
fascisti e tedeschi, devasta-
vano e rubavano. Mio pap‡ 
ha rischiato di morire. L�ho 
aiutato a scappare, attraver-
so il tetto di casa. Abbiamo vi-
sto tante cose brutteª. 

Alle 4 di mattina Rina si al-
za, per prendersi cura delle 
mucche e degli orti, da cui ri-
cava  patate,  fagioli  e  altri  
prodotti da vendere. Ma aiu-
ta anche il marito Natale nel-
la  segheria,  oggi  portata  
avanti dai figli maschi. Una 
vera imanagerw d�altri tem-
pi. Ma soprattutto Rina c�Ë 
per la sua comunit‡. Sempre 
disponibile, ancora oggi vuo-
le avere notizie di quello che 
accade nel paese dove Ë nata 
e dove continua a vivere con 
la famiglia. 

Una vita difficile, tanti i do-
lori: la morte prematura del-
la figlia  Anna e quella  dei  
due cognati in un pugno di 
giorni durante la pandemia. 
Ma Rina ha sempre voluto fa-
re forza alla sua famiglia. A 
cinquant�anni diventa la cuo-
ca del ristorante di famiglia, 
Da Natale. 

Il locale Ë chiuso da decen-
ni ma i suoi ravioli sono anco-
ra leggenda. Oggi Rina non 
dovr‡ cucinare, ma godere 
dell�affetto e delle attenzio-
ni dei suoi familiari e amici, 
che con questa festa organiz-
zata a sorpresa nel centro so-
ciale del paesino le vogliono 
dire un grande grazie. 


L.IV.
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Lo scultore Fabrizio Mismas e un particolare della sua opera

Il comitato di residenti di Varese Ligure che chiede una risposta sulla medicina di base ad Asl 4

creato a varese ligure un comitato per la salute pubblica

´Mancano medici di base,
Asl4 non ha dato rispostaª
I cittadini hanno annunciato la protesta: presidi e cortei partiranno a settembre
Mesi fa i dirigenti dellȅAzienda avevano spiegato che il bando era andato deserto

La donna Ë nata nel 1923, ha quattro figli e dodici nipoti
Il sindaco di Pignone le ha portato in regalo il certificato di nascita

´Tanti auguri a nonna Rinaª
Casale festeggia la centenaria

Nonna Rina Cariola con la pronipotina Anita, nata questȅanno

lȅordinanza

Follo decide:
sfalci e pulizie
da completare
entro fine mese

FOLLO

Pulizie delle aree incolte, di 
giardini, cantieri e struttu-
re artigianali. I proprietari 
avranno tempo fino al 31 lu-
glio per procedere con gli 
sfalci a Follo, per non incap-
pare in sanzioni fino a 500 
euro. Nel caso i privati non 
provvedessero  il  Comune  
potrebbe intervenire effet-
tuando l�intervento e adde-
bitando poi le spese ai re-
sponsabili.  La  sindaca  di  
Follo Rita Mazzi ha firmato 
un�ordinanza che cerca di 
porre  fine  a  situazioni  di  
´abbandono, incuria e de-
gradoª  che  sono  presenti  
sul territorio comunale. La 
situazione sta creando pro-
blemi in termini di igiene 
ma anche di sicurezza, per-
chÈ  spesso  rami  e  alberi  
non potati rischiano di ca-
dere o di oscurare la visibili-
t‡ nei pressi della strada. La 
sporcizia favorisce inoltre il 
proliferare di parassiti e ani-
mali, oltre ad aumentare il 
rischio di incendi. I proprie-
tari o conduttori dei terreni 
privati hanno tempo fino a 
fine mese per interventi di 
pulizia a proprie spese. 


L.IV.
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LA STORIA

BOLANO 

L
o  scultore  spezzino  
Fabrizio  Mismas  ha  
realizzato un nuovo 
grande  portale  in  

bronzo. L'opera si puÚ ammi-
rare nella chiesa di Montebel-
lo di Mezzo e proprio oggi sa-
r‡  benedetta  e  inaugurata  
dal vescovo Luigi Ernesto Pal-
letti alle 18.30 in occasione 
della festa del paese dedica-
ta alla Beata Vergine Maria 
del Carmine.

Mismas non Ë nuovo a simi-
li realizzazioni. Nel proprio 
curriculum  d�artista  ha  un  
nutrito numero di opere a ca-
rattere  sacro.  Tra  queste  i  
portali delle chiese di Madri-
gnano, Valdurasca, Rovera-
no e via Casoni alla Spezia, i 

bronzi dedicati a San Cristo-
foro a Scogna, a San Pietro in 
Valdurasca, al Ciborio della 
chiesa dell�Alma Mater oltre 
ai  marmi  intitolati  a  Rosa  
Bianchi  nel  Santuario  del  
Monte di Genova, alla Ma-
donna del Soccorso a Pietra 
Ligure e al vescovo Stella nel-
la Cripta della Cattedrale del-
la Spezia. 

In questa nuova opera Mi-
smas ha realizzato nell�anta 
sinistra  ´Santa  Lucia  colta  
nello splendore della sua im-
magine e nell�atto di contra-
stare il prefetto Pascasio, in 
modo tanto saldo da risulta-
re inamovibile anche di fron-
te all�azione di due soldati - 
spiega lo scultore -. L�anta de-
stra  si  correla  alla  sinistra  
esponendo la Madonna del 
Carmineª. Al termine la co-
munit‡ parrocchiale  offrir‡  
un rinfresco. 
 L.IV.

Bolano, il vescovo ha benedetto lȅopera

Lo scultore Mismas crea
il nuovo portale di bronzo
per la chiesa di Montebello
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